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Sicilia, così per legge 
stanno morendo 
migliaia di imprese 
 
Andrea Lodato 
Catania. I paradossi di questa terra non finiscono mai. Perché c'è la 
crisi economica e si muore di crisi economica, con le imprese che 
falliscono, che sino al giorno prima esistono, poi non resistono più e 
cedono di schianto. Poi c'è la beffa delle imprese che muoiono di crediti, perché avanzano 
quattrini da enti pubblici, amministrazioni, istituzioni. Ma il pubblico non paga, qua non paga 
proprio. Così restano strangolati ai loro crediti migliaia di imprenditori nella vana attesa. 
Ma poi la Sicilia paga più di tutte le altre aree d'Italia il parto di leggi che sulla carta dovrebbero 
far bene al sistema economico, anche nell'aspetto etico ed umano, ma a conti fatti sono il colpo 
di mannaia che mancava per staccare le ultime teste che sopravvivevano. A se stesse, alla crisi, 
ai crediti. 
Il Durc lo hanno inventato per far emergere il lavoro nero, giusto. E geniale, davvero geniale, 
non c'è che dire. Perché il legislatore, che lavora in poltrona, ha partorito un mostro. Tradotto nel 
documento unico di regolarità contributiva. Chi ce l'ha, perché paga regolarmente tutti i 
contributi, lavora. Chi non ce l'ha, o non ce l'ha più perché lo perde strada facendo, è di fatto 
condannato a morte. 
Quante imprese, prima domanda, hanno in Sicilia oggi il Durc regolare? Parliamo di aziende che 
vanno da quelle più grandi a piccoli esercizi commerciali, da ditte dell'edilizia a bar, trattorie, 
cartolerie. Senza esagerare le associazioni di categoria, i sindacati, i titolari di piccole imprese 
indicano una cifra: il Durc ce l'avrà sì e no il 20% delle aziende, le altre sono da tempo nella 
irregolarità, dunque nella palude. Dove stagnano, anzi affondano, con l'acqua ben più su della 
gola. Con il fango che le sommerge. 
Dice Mario Filippello, segretario regionale della Cna, confederazione nazionale dell'artigianato: 
«Che siamo di fronte ad una follia, ad una vera e propria aberrazione è ormai un dato scontato. 
Basti pensare che per un banalissimo errore che può commettere un commercialista, sbagliando 
la dichiarazione di un cliente per una cifra che può stare anche tra i 5 e i 10 euro, scattano i 
provvedimenti che negano il Durc a quell'azienda. Con conseguenze catastrofiche». 
Spieghiamo che cosa sta accadendo in Sicilia, allora, sia nell'orbita della follia vera e propria 
(quella dell'errore di poche decine di euro), ma anche a migliaia di imprese che non possono più 
pagare i contributi perché non hanno più soldi, non hanno credito dalle banche, hanno esaurito i 
prestiti degli usurai e sono ad un passo dal suicidio. 
«Si interrompono - spiega Filippello - tutti i meccanismi agevolativi, per esempio quelli 
contributivi sui nuovi assunti. E partono immediatamente nei confronti delle imprese procedure 
esecutive. L'imprenditore diventa un fuorilegge, viene cancellato dall'anagrafe delle imprese e, 
c'è anche questo, deve anche restituire rapidamente all'Inps e allo Stato tutte quelle somme che 
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aveva risparmiato, appunto, usufruendo di varie agevolazioni. Insomma lo vogliono morto». 
 
 
28/04/2014
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In commissione 
al via l'esame 
delle variazioni 
di Bilancio 
 
Palermo. Le forze politiche siciliane sono impegnate sul doppio fronte 
dell'organizzazione della campagna elettorale per le europee e i lavori 
parlamentari di palazzo dei Normanni dove, oggi, se non ci saranno 
ulteriori rinvii, in commissione Bilancio, dovrebbe prendere il via l'esame 
sul ddl di variazione del Bilancio. Una manovra di circa trecento milioni che 
non dovrebbe subire ripercussioni dai novanta di tagli previsti dal decreto 
legge con cui il governo Renzi ha dato ottanta euro al mese in più ai circa 
dieci milioni di lavoratori che hanno un reddito tra i 16 e i 25 mila euro. 
Argomento che sarà, peraltro, affrontato dalla commissione Finanze della Conferenza delle 
Regioni. In ogni caso, il presidente Crocetta ha garantito che i già previsti tagli della spesa 
sanitaria, saranno sufficienti per assorbire l'ulteriore richiesta alla Regione di partecipare al 
risanamento delle finanze nazionali. 
Sul fronte delle elezioni europee ieri il segretario regionale del Pd, Raciti, ha riunito i segretari 
provinciali del suo partito con i quali ha fatto il punto sia sul piano organizzativo sia su quello 
politico. «Ancora una volta le forze che operano sul territorio - ha detto Raciti, con una sottile 
vena polemica - hanno mostrato una maturità e un interesse reale per questo partito e per la 
funzione che è chiamato svolgere fra la gente, maggiore rispetto a chi vorrebbe rinchiuderne 
l'azione in stanzette con pochi intimi, dove far cominciare e concludere la vita democratica del 
Pd. In questo senso, dalla riunione di oggi, raccolgo molti elementi positivi». 
Per Raciti, «sono molti gli spunti di riflessione arrivati da un territorio che chiede e merita una 
forte attenzione. Da segretario regionale, il mio riferimento primario sono sempre stati e restano 
tutti i militanti che rappresentano quell'energia di cui non possiamo fare a meno e che, in questi 
giorni, con ancora più forza, reclamano un Pd che sia sempre più un partito e sempre meno un 
luogo dove a prevalere sono le logiche correntizie da manuale Cencelli». 
Il direttivo regionale di "Articolo 4" si riunisce oggi, a Caltanissetta, per ufficializzare il proprio 
appoggio alla giornalista Michele Giuffrida, candidata come indipendente nella lista del Pd, nella 
circoscrizione Sicilia-Sardegna. La campagna elettorale comincia a muovere i primi passi: si 
vota il prossimo 25 maggio, dalle 7 alle 22, solo un giorno. Anche nei Comuni dove si apriranno 
le urne per le amministrative, si voterà un solo giorno. Scosse di assestamento, dopo i dissapori 
creati dal rimpasto della giunta Crocetta, si prevedono nel Pd dove ancora le polemiche non 
sono state riassorbite del tutto. Infatti, nei prossimi giorni dovrebbe arrivare in Sicilia il 
vicesegretario, Guerini. Nell'Udc, invece, sembra non sia stata esaustiva la lunga riunione dei 
deputati all'Ars alla presenza del segretario, Cesa, e del presidente del partito, D'Alia. 
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Stabilimento Almaviva 
 

Manifestazione di protesta dei lavoratori dei call center 
Oggi lunedì 28, dalle ore 18 in poi, davanti ai cancelli dello stabilimento di Almaviva 
Contact, call center in via Cardillo 6, a Misterbianco, si terrà una manifestazione di tutti i 
lavoratori impiegati nel settore delle telecomunicazioni. 
I lavoratori dei principali call center della provincia di Catania si ritroveranno davanti i 
cancelli di Almaviva per gridare la propria indignazione, sofferenza e preoccupazione. Le 
gare al massimo ribasso che spingono gli outsourcer fuori dal territorio nazionale con le 
delocalizzazioni rischiano di minare alla base l' occupazione di migliaia di lavoratori italiani 
di cui 9000 solo nella provincia etnea. 
I lavoratori di Almaviva sono già stati avvisati dalla proprietà circa il futuro incerto che si 
materializza all'orizzonte. In Sicilia 5000 dipendenti tra Catania e Palermo lavorano per 
Almaviva con una età media di 40 padri e madri di famiglia giovani e meno giovani che di 
call center vivono. 
«Oggi - scrivono i diretti interessati -racconteremo le nostre storie per dire No all' 
ennesima crisi! No all'ennesima bomba sociale siciliana e non solo». 
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